Domande d’attualità

Consiglio del 13 settembre 2010

SP17 – Cancelli Leccio : strada ad alto rischio Incidenti

Il sottoscritto Consigliere Provinciale venuto a conoscenza tramite notizie apparse sulla stampa, delle criticità emerse in merito alla sicurezza stradale della SP17 nel tratto Cancelli – Leccio;

Considerato che le suddette criticità sono state sollevate dal presidente del Consiglio di Frazione di Cancelli a seguito di eventi che sempre più spesso si manifestano fra le due frazioni del comune di Reggello e nello specifico nel tratto di “Cognorsi” anche domenica 25 Luglio si è rischiato un incidente fra un gruppo di ciclisti e alcune motociclette,

Considerato inoltre, come riportato dalla stampa, nel tratto di strada interessata si possono trovare spesso cavalli, caprioli, cinghiali, ed essendoci diversi tornanti senza visibilità il rischio di investire qualcuno o fare un incidente è concreto;

chiede

se la Giunta Provinciale è a conoscenza di quanto sopra esposto e in merito alle informazioni in suo possesso,  ( anche tramite il centro di monitoraggio Provinciale Incidentalità Stradale )  quali iniziative intenda attuare al fine di rendere il tratto della Provinciale SP17 fra Cancelli e Leccio più sicuro .

PIERO GIUNTI

Consigliere Provinciale

GRUPPO del PARTITO DEMOCRATICO

Oggetto: Lavoratori impiegati illegalmente presso le aziende Omega e Flo Pel di Montelepo Fiorentino

I sottoscritti Consiglieri Provinciali, appreso dagli organi di informazione  ( Cronaca di Empoli de “ Il Tirreno “ del 17 Luglio allegato) dell’emersione di 60 lavoratori in nero e 38 lavoratori impiegati in modo irregolare presso le aziende Omega e Flo Pel di Montelupo Fiorentino.

Rilevata l’estrema gravità di tale situazione e la diffusione nell’ambito del territorio provinciale di fenomeni di illegalità riguardanti lo stato dei lavoratori e la sicurezza delle condizioni di lavoro, come dichiarato dalle competenti autorità anche nell’articolo di stampa richiamato.

Preso atto che l’operazione di controllo presso le suddette aziende di Montelupo F.no è inquadrabile nell’ambito delle attività ispettive presenti nel “ Patto per la sicurezza dei Comuni del Circondario Empolese Valdelsa “ sottoscritto dagli undici Comuni del Circondario, che conferma quindi la propria validità ed efficacia.

Preso atto inoltre di quanto espresso dal Sindaco di Montelupo F.no, Rossana Mori, la quale, ascoltata dagli scriventi Consiglieri, ha espresso soddisfazione per quanto compiuto dalle autorità competenti, coordinate dalla Guardia di Finanza di Empoli e ha altresì manifestatao preoccupazione per la crescente diffusione di illegalità nel mondo del lavoro, fenomeno favorito anche dalla crisi economica, come ribadito dai Sindaci del  Circondario in occasione della riunione del 7 Luglio a Empoli del Comitato Provinciale per l’ordine pubblico e la sicurezza  pubblica, presieduta dal Prefetto, anche per aggiornare il suddetto Patto sulla sicurezza. 

Considerato che è necessario procedere ad azioni di prevenzione di tali fenomeni operando congiuntamente non solo a livello di autorità competenti ma anche a livello di associazioni di categoria delle imprese.

Tutto ciò premesso i suddetti  Consiglieri Provinciali

Domandano 

Al Presidente della Provincia e alla Giunta

- Di Riferire in merito ai fatti di cui all’oggetto

- Di conoscere quali iniziative vengono promosse dall’Amministrazione Provinciale, per quanto di competenza, in merito alla prevenzione dell’impiego illegale dei lavoratori.

Silvia Melani           Enzo Montagni         Sandro Bartaloni        Federigo Capecchi        Maurizio Cei
GRUPPO del PARTITO DEMOCRATICO

Oggetto: mancanza del personale  docente per l’organizzazione dell’offetta formativa della scuola dell’obbligo e di quella superiore per il prossimo anno scolastico. In relazione all’apertura del nuovo liceo muusicale fiorentino, delle scuole serali e dell’organizzazione del tempo pieno nella scuola media inferiore della Provincia di Firenze

Considerato che:

 da notizie di stampa odierne sono venuto a conoscenza di grosse difficoltà che gli organismi competenti stanno riscontrando nell’organizzare l’offerta formativa del prossimo anno scolastico relativamente alla definizione del corpo docente necessario alla strutturazione dei vari corsi programmati. Gli ambiti scolastici coinvolti da queste difficoltà riguardano l’organizzazione del nuovo corso di studio, previsto dalla riforma scolastica Gelmini, indicato come liceo musicale; la strutturazione dei corsi serali per studenti lavoratori e l’organizzazione del tempo pieno, come modalità didattica, nelle scuole elementari fiorentine.

In particolare ho appreso dagli organi di stampa che ancora nell’organizzazione del nuovo corso di studio musicale, con sede nei locali del liceo classico Dante, dove alcuni spazi didattici sono stati allestiti dalla Provincia di Firenze al fine di dare vita a questa nuova offerta formativa, gli organismi competenti del Provveditorato scolastico non hanno ancora ricoperto tutti i ruoli del corpo docente.

Inoltre apprendo che i corsi serali, strutturati presso i plessi scolastici di Bagno a Ripoli e di Castelfiorentino sarebbero soppressi in quanto anche per questi sarebbe mancante il corpo docente.

Infine  nella definizione del tempo pieno sulle scuole elementari fiorentine, allo stato attuale, mancherebbero ancora, come riportato dalla stampa, i docenti per coprire il monte ore necessario all’organizzazione del tempo pieno.

Lo scrivente Consigliere provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

- quale è allo stato attuale la situazione dell’organizzazione del copro docente del nuovo liceo musicale e come stia procedendo, da un punto di vista logistico, l’allestimento dei nuovi locali entro cui quest’attività sarà organizzata.

- se corrispondono al vero le notizie che danno per soppressi i corsi di formazione serali e come la Provincia intenda muoversi per non far andare persa questa importatne offerta formativa che permette anche ai lavoratori di continuare un proprio percorso di studio e di formazione.

- quale è allo stato attuale la situazione dell’organizzazione del tempo pieno nelle scuole elementari fiorentine.

Franco Pestelli

(Consigliere della Provincia di Firenze del Partito Democratico)

Cedacri chiude due sedi in Toscana altri 200 posti lavoro, con le loro famiglie a rischio, di cui 17 nella sede di Firenze. Ennesima delocalizzazione aziendale voluta dalla G-Global Spa e impoverimento del tessuto produttivo nel settore dei servizi bancari. 

Appreso dalla stampa che la Cedacri ha proposto una “riorganizzazione” della controllata G-Global, che fa parte del gruppo, decidendo di chiudere le due sedi Toscane: 65 a Pisa; 17 a Firenze e alti 50 nell’indotto delle due sedi. 

La Cedacri ha creato una società gemella , la Cedacri International con sede in Moldavia, che offre gli stessi sevizi sia della capogruppo che della controllata G-Gobal. 

E’ inaccettabile che si pensi di aumentare i profitti di un’azienda già sana e sufficientemente produttiva utilizzando il DUMPING SOCIALE, questo fenomeno per cui la massimizzazione del profitto viene perseguita anche a costo della violazione dei diritti dei lavoratori. 

Grandi imprese come la Cedacri che in Italia sarebbero costrette a osservare leggi e contatti, spesso spostano le loro fabbriche in Paesi dove le leggi o i controlli sono più lassi; dove possono utilizzare il lavoro minorile, dare bassi salari, fornire condizioni di lavoro precarie in materia di salute e sicurezza. 

Manifestato l’intenzione da parte della proprietà di trasferire in una nuova sede, in Moldavia, si da avvio all’ennesima delocalizzazione ma con un “valore aggiunto” nel senso che l’azienda produce servizi nel settore bancario, la stessa Cedacri è di proprietà di Istituti di Credito operanti sul territorio nazionale ed ha chiuso un bilancio nel 2009 con forti utili per il gruppo. 

 Le Organizzazioni Sindacali del Gruppo Cedacri, hanno già lanciato l’allarme, sui posti di lavoro a rischio, ma il futuro dell’intera azienda, considerando questa la cessione di un ramo d’azienda, simbolico nel senso che in prospettiva mette a repentaglio i posti di lavoro non solo degli stabilimenti di Firenze e Pisa. Se non si richiama e si obbliga  le aziende ad avere una responsabilità sociale andiamo incontro ad una giungla nei diritti del lavoro dove qualsiasi cosa è possibile pur di aumentare il profitto. In questo senso sarebbe utile verificare se la Provincia e altri Enti Pubblici della Toscana usufruiscono dei servizi bancari della Cedacri al fine di ricondurre la proprietà a comportamenti più virtuosi.

Gli scriventi consiglieri nell’esprimere la partecipazione alle preoccupazioni dei lavoratori, delle loro famiglie e nel ribadire il proprio impegno e attenzione su questa vicenda  chiedono al Presidente e all’assessore competente di riferire in Consiglio su quanto sta avvenendo alla Cedacri G-Global sede di Firenze, se l’Amministrazione Provinciale sia al corrente della delocalizzazione proposta dalla proprietà e se abbia definito una propria linea di intervento della provincia di Firenze in proposito. Se è previsto un incontro tra la Provincia  e la Regione Toscana sulla situazione in atto, al fine di  riferire se la Provincia stessa e gli altri EE.LL. nella Toscana usufruiscono dei servizi bancari della suddetta Cedacri,  in ogni caso quali iniziative intende promuovere l’Amministrazione Provinciale di concerto con gli altri Enti Locali nell’ambito delle sue competenze al fine di rafforzare e sostenere salari,redditi e salvare l’occupazione.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Rendere conto ai cittadini delle novità proposte dal nuovo piano tariffario di ATAF. Ripristinare il diritto dei lavoratori, pensionati, studenti, precari, ad accedere ad una tariffa agevolata mensile.
Dallo stile “non disturbare il manovratore”  del Presidente del Consiglio , passando per l’A..D. della Fiat, ad arrivare al Presidente nostrano di Ataf il passo è breve, infatti ieri in un alterco con alcuni sindacalisti dichiara di essere colui che …”offre il pane ai lavoratori e questi gli mordono la mano”..
In uno stile tanto paternalista quanto  irrispettoso della dignità dei lavoratori, ma sosteniamo noi, anche dell’autonomia degli stessi lavoratori, a chiedere di conto al Presidente di un’azienda pubblica come Ataf, delle questioni che ci riguardano, inclusi, biglietti e bilancio.

Prendendo spunto dalla lettera di una “lavoratrice abbandonata” pubblicata dal Manifesto di oggi vorremmo porre l’attenzione al Consiglio Provinciale proprio al Piano Provinciale dei Trasporti e in particolare del nuovo Piano Tariffario presentato dall'azienda fiorentina di trasporto pubblico Ataf. 

In un momento di grave crisi economica e ambientale, quando la riconversione al mezzo pubblico appare, la strada principale su cui puntare per affrontare il tema della mobilità cittadina, Ataf, a fronte di un servizio sensibilmente peggiorato negli ultimi mesi (ad eccezione della tramvia), propone una manovra che drena liquidità alle famiglie e alle imprese.
Il problema della sostenibilità e della redistribuzione del reddito, l’azienda di trasporti Fiorentina non lo pone come un obiettivo strategico prioritario.

Infatti propone nel nuovo piano tariffario:

 -per gli anziani pensionati l'esborso in una sola volta della cifra annuale richiesta che per alcuni può essere proibitivo anche a fronte di un piccolo sconto sul totale,  a questo si aggiunge che agli anziani è concesso un piccolo sconto (sempre su cifra annuale) solo se titolari di Isee minore di 12.500 euro. 

-per i lavoratori di grandi aziende pubblici o privati, che se hanno fatto degli accordi con Ataf  per l’agevolazione dei propri dipendenti, sono ugualmente  chiamate ad anticipare l’intera  somma che poi tratterranno dalla busta paga dei lavoratori. Pagherà tutto e subito il lavoratore di un'impresa che non vorrà (o non potrà) concedergli la rateizzazione.


-che i precari per Ataf non esistono e quindi non è previsto nessuna agevolazione.

 La cosa più grave è la cancellazione del diritto del lavoratore ad accedere ad una tariffa agevolata.  Non esiste più alcun abbonamento per lavoratori, neppure annuale, ma solo una convenzione tra aziende, di cui quindi il lavoratore potrà beneficiare solo se l'azienda lo deciderà e nella misura in cui questa avrà potere contrattuale rispetto ad Ataf. Si prevede infatti un'agevolazione maggiore per aziende con più di 50 dipendenti e possibilità di contrattare altri benefit.
Che questo possa incentivare l'uso del mezzo pubblico pare anche al nostro gruppo tutto da dimostrare. 

E così, per tornare a quelli che: “non disturbare il manovratore”, alle spalle di una proprietà totalmente pubblica e ovviamente sotto stretto controllo pubblico, il trasporto locale, privatisticamente gestito, diventa il grimaldello per riscrivere diritti e politiche sociali, non è difficile capire su chi pensano di fare cassa e su chi ricadano i costi di questo nuovo piano tariffario.

Il PRC e la Federeazione della Sinistra  per mano degli scriventi Consiglieri Provinciali, nell’esprimere la loro protesta per la scorretta modalità di gestione dei servizi tariffari operata da Ataf soprattutto a riguardo della soppressione di un abbonamento mensile agevolato per lavoratori e studenti; e a fronte di questi nuovi aumenti sulle tariffe chiedono al Presidente della Provincia e all’Assessore competente di riferire dettagliatamente sul nuovo piano tariffario proposto da Ataf. Sul motivo per cui si chieda ai cittadini di sborsare cifre che coprono l’intero anno e non sia previsto, di pagare mensilmente. 

Perché pagare l’abbonamento anche quando si è in ferie? Come mai non è previsto alcuna agevolazione per lavoratori precari?

Cosa intende fare l’Amministrazione Provinciale unitamente alla Regione Toscana affinché l’ente gestore dei trasporti pubblici locali  rispetti gli impegni e ripristini la rateizzazione mensile per tutte le categorie agevolate. In un momento in cui la crisi economica e sociale colpisce duramente, lavoratori, pensionati, disoccupati, gli studenti, e le famiglie tutte, che guarda caso sono proprio i clienti sui quali continua a fare cassa, il trasporto pubblico locale, privatisticamente gestito, siano invitati dalla cittadinanza a rivedere le politiche tariffarie di Ataf.

Andrea Calò 





Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Oggetto:      “ Per conoscere le motivazioni che hanno portato l’ATAF a nuove tariffe per biglietti e abbonamenti e sulla cronica difficoltà nel reperire a bordo, i biglietti dell’ATAF “.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  

Considerato che:

- la Provincia di Firenze esercita importanti deleghe per quanto riguarda il Trasporto Pubblico Locale(TPL);

- non vi è un’adeguata conoscenza da parte dei cittadini delle motivazioni che hanno portato a nuove tariffe per i biglietti e gli abbonamenti dell’ATAF;

- spesso gli utenti , nonostante ripetute sollecitazioni nel tempo, hanno difficoltà nel reperire a bordo degli autobus i biglietti ATAF;
Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A 

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per conoscere:

- le motivazioni che hanno portato l’ATAF a nuove tariffe per biglietti e abbonamenti, tariffe che vanno a colpire gli utenti a livello medio, (impiegati, operai, studenti, pensionati);

- le nuove tariffe per biglietti e abbonamenti ATAF;

- che cosa possa fare la Provincia per quanto di sua competenza, per facilitare il reperimento dei biglietti da parte degli utenti, soprattutto a bordo degli autobus. 

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)
Oggetto: “ Sulla richiesta da parte dei residenti di avere una fermata in più degli autobus della linea 27 a S.Giusto nel Comune di Scandicci.”
Considerato che:
- la Provincia di Firenze esercita importanti deleghe per quanto riguarda il Trasporto Pubblico Locale(TPL);

- il tragitto della linea 27, divenuto circolare al servizio della città dopo la rivoluzione della tramvia, per quanto riguarda l’attraversamento di S.Giusto, è asimmetrico nelle due direzioni; mentre si va verso Vingone, S.Giusto è solo costeggiato;

- questa situazione crea enorme disagio soprattutto agli utenti di una certa età; 

-una fermata del 27 all’incrocio tra il viale dell’ospedale di Torregalli e via di S.Giusto potrebbe essere di grande aiuto a chi va nella zona di piazza Costa e dintorni
Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A 

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

- che cosa possa fare la Provincia per quanto di sua competenza, affinchè venga predisposta una fermata degli autobus della linea 27 all’incrocio tra il vialone dell’ospedale di Torregalli e via di S.Giusto dato che non ci dovrebbero essere grossi problemi perché l’azienda di trasporti Li-nea  realizzi una fermata in più( da tenere presente che il lato della strada non fa parte di Scandicci ma di Firenze, con le conseguenti difficoltà per le zone di confine).
MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Nuova protesta del “Comitato Pendolari” per i treni regionali in circolazione d'agosto sulla Direttissima Firenze-Roma. Carrozze vecchissime e pericolose.
Apprendiamo dalla stampa di una nuova denuncia del  Comitato Pendolari del Valdarno:  «Pendolari costretti a viaggiare su treni da rottamare: ci sono problemi di sicurezza»

I treni nel mese di agosto vanno in ferie,  mentre molti lavoratori/pendolari continuano invece a recarsi al lavoro in condizioni indecenti, costretti a salire su carrozze vecchie, con scarsa manutenzione, finestrini e porte a soffietto spesso bloccate o finestrini autochiudenti per gli spostamenti d'aria all'incontro con altri treni. 

Nel periodo estivo molto materiale rotabile viene spostato da quelli che sono servizi abituali per comporre treni straordinari diretti nelle località di villeggiatura,  purtroppo questo fenomeno si registra ogni anno nonostante proteste e le polemiche da parte dei cittadini che utilizzano il sevizio abitualmente..

Quindi vengono composti treni con carrozze che dovrebbero essere rottamate o al massimo  esposte in un Museo ferroviario, dichiara il portavoce del Comitato Pendolari del Valdarno.

Il nostro gruppo rinnova la denuncia e chiede se questo materiale viaggiante non sia pericoloso utilizzarlo sulla tratta, a forte velocità, con il passaggio in una galleria come quella del san Donato sulla linea Direttissima, dove sono inevitabili e consistenti gli spostamenti d'aria all'incontro, sul binario opposto, con i Frecciarossa?

Ciò premesso gli scriventi consiglieri provinciali chiedono al Presidente della Provincia e all’Assessore competente di riferire in merito alle questioni sollevate dal Comitato dei Pendolari del Valdarno,  quali iniziative intendano adottare affinché venga pienamente riconosciuto il valore indispensabile  delle linee ferroviarie in oggetto al fine di incentivare il trasporto pubblico su ferro nella zona da e per Firenze. Se le carrozze utilizzate nel periodo estivo sono garantite, dal punto di vista della sicurezza, per viaggiare nella galleria della linea  Direttissima del S.Donato.

Chiedono inoltre di essere informati sulle iniziative che l’Amministrazione Provinciale intende intraprendere nei confronti dei soggetti preposti a far rispettare gli impegni sottoscritti al fine di eliminare disservizi, disagi e inadempienze e quali atti sono stati messi in essere per riqualificare il materiale viaggiante della tratta in oggetto. 
Andrea Calò 






Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

Oggetto: “ Sulla messa in sicurezza della S.S. 67 alla luce dell’ultimo grave incidente accaduto pochi giorni fa”.

Considerato che:
- da recenti notizie di stampa locale, è tornata prepotentemente d’attualità, una questione di cui c’eravamo occupati con un’interrogazione cui era stata data risposta nel Consiglio Provinciale del 17 maggio c. a.,  riguardante la pericololsità della SS. 67 ;

- nei giorni scorsi, nella suddetta strada, è accaduto l’ennesimo grave incidente che ha coinvolto un giovanissimo ciclista , causandone la prematura e dolorsissima scomparsa;

-  esiste da parecchio tempo un progetto chiesto dall’Anas alla Provincia di Firenze per realizzare una variante alla S.S. 67 al quale purtroppo non sono state date ancora risposte chiare;
Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A 

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

- se la Provincia di Firenze nell’ambito delle proprie competenze, intenda sollecitare per le  gravi ragioni esposte in narrativa , nei confronti dell’Anas una funzione di pressione e controllo affinché il progetto  in questione venga attuato,  dato che la pericolosità della  S.S. 67 non può più essere messa in discussione e tollerata ed è confermata dal gravissimo incidente in cui ha perso la vita pochi giorni fa il giovanissimo ciclista.

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Oggetto: “Sicurezza dei treni e disagi ripetuti per gli utenti durante il periodo estivo”

Considerato che:
- da notizie di stampa locale abbiamo appreso che, secondo quanto affermato dal  “Comitato Pendolari Valdarnesi”, i pendolari specialmente nel periodo di agosto, sono costretti a viaggiare in treni obsoleti e fatiscenti con carrozze vecchie di decenni, le cui condizioni di sicurezza lascerebbero alquanto a desiderare ;

-  le precarie condizioni di detti treni, provocano durante il viaggio svariati disagi tra cui:  

il blocco delle porte a soffietto e la chiusura violenta dei finestrini autobloccanti al passaggio degli altri treni, e continui dondolii e cigolii delle carrozze che rendono molto difficile e disagiato il viaggio dei pendolari;
Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A 

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

- gestendo la Provincia di Firenze importanti deleghe per quanto riguarda il trasporto pubblico locale, se non ritenga opportuno sollecitare Trenitalia ai fini di una soluzione definitiva delle suddette  problematiche  che incidono negativamente sulla vita degli utenti compreso i nostri pendolari.

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Oggetto: situazione CTP e scuole serali nella Provincia di Firenze ed in particolare Castelfiorentino ed Empoli

Sulla stampa locale sono stati pubblicati nel mese di agosto numerosi articoli di allarme rispetto al rischio chiusura scuole serali e CTP nella nostra provincia, rischio confermato da comunicati di oggi, dai quali si comprende che per il prossimo anno non vi sarà possibilità di continuare le attività suddette a Castelfiorentino e Borgo San Lorenzo;

Sempre sulla stampa locale si sono letti gli appelli, le richieste e le denunce fatte sia dalla Provincia con l’Assessore Di Fede che da alcuni sindaci di comuni sede di questo tipo di attività, manifestando così un interesse ed un impegno volti a garantire il mantenimento di strutture che hanno negli ultimi anni assunto sempre più importanza nell’innalzamento del livello culturale dei cittadini;

Considerato che sia il CTP che le scuole serali sono strutture in grado di dare risposta a fasce di popolazione che non hanno conseguito un titolo di studio, licenza media il primo e diploma di maturità le seconde, oltre a sviluppare ulteriori percorsi formativi con l’obiettivo di completare cicli di istruzione, ampliare conoscenza sul territorio, abbattere e ridurre gap formativi, almeno di base, tra cittadini adulti;

Considerato che gli setessi CTP sono stati occasione di numerose sperimentazioni in ambito formativo, si pensi all’insegnamento della lingua italiana a cittadini adulti, oppure a giovani stranieri inseriti in percorsi di scuola superiore che avevano bisogno di una conoscenza della lingua italiana in tempi più rapidi per una migliore inserimento nel loro percorso di studio;

Chiede all’Assessore provinciale alla Pubblica Istruzione Giovanni Di Fede

- Quali iniziative oltre a quelle già tempestivamente messe in piedi intenda svolgere sia per quanto riguarda il caso Castelfiorentino ma soprattutto su tutto l’impianto formativo in oggetto presente sul territorio;

- Quali iniziative prenderà questa amministrazione d’intesa con RT e comuni ed in sede di UPI;

- Quali risposte ad oggi sono pervenute dagli uffici ministeriali territoriali competenti rispetto alla materia in esame.

I Consiglieri provinciali del Partito Democratico:

Sandro Bartaloni, Federigo Capecchi, Maurizio Cei, Silvia Melani, Enzo Montagni

Lavoratori  di Villa Belisario senza stipendi. La Rsa per anziani che si trova a Bivigliano nel comune di Vaglia. Da più di sette mesi vivono nell’incertezza e nella precarietà.



Apprendiamo dalla stampa che la Funzione Pubblica Cgil lancia l'allarme per Villa Belisario, una Rsa per anziani che si trova a Bivigliano nel comune di Vaglia. Non sono nuovi i problemi per i lavoratori della sanità nella nostra Provincia. Infatti il nostro Gruppo ha sollecitato le Istituzione sulle problematiche del lavoro in questo comparto negli ultimi tempi. Ricordiamo l’allarme lanciato sui 65 lavoratori di Villa Cherubini, i 34 lavoratori di Poggio Sereno a Fiesole ed adesso ci troviamo con altri venti lavoratori della Rsa,  Villa Belisario, sono senza retribuzioni, con alterne vicende da quasi sette mensilità,  gli operatori della struttura incontrano difficoltà serie a riscuotere nei tempi dovuti lo stipendio.

Sette mesi fa dinanzi al prefetto, i sindacati hanno avuto un incontro con l'amministratore unico della società:

in tale occasione  fu rinnovata la fiducia dei lavoratori nei confronti del datore di lavoro che portò ad un accordo che prevedeva la corretta erogazione degli emolumenti e delle indennità pregresse. 

Il nostro gruppo consiliare rilanciando ancora una volta l’allarme sul versante occupazionale della nostra Provincia, indirizzando verso i lavoratori  e loro famiglie la nostra solidarietà per il periodo che stanno attraversando, chiede che vengano ipotizzate tutte le strade per evitare la chiusura e salvaguardare il patrimonio di professionalità rappresentato dai lavoratori.

I lavoratori si ritrovano a vivere quell'incubo nel quale lo stipendio non è garantito e si prospetta la necessità urgente di un impegno Istituzionale concordemente con gli Enti Locali, in particolare  il sindaco di Vaglia per garantite salari, redditi e diritti.

 Gli scriventi consiglieri Provinciali unendosi alla preoccupazione dei lavoratori e dei sindacati, per il rischio che la Rsa Villa Belisario nel comune di Vaglia,  interrompa le prestazioni con il conseguente licenziamento dei lavoratori, interrogano  il Presidente della Provincia e l’Assessore competente di riferire sulla vertenza e sui mancati pagamenti degli stipendi.  

Se l’Amministrazione Provinciale è stata investita per quanto di sua competenza sulla vertenza in corso; 

Se sono  previste delle iniziative per la salvaguardia dell’occupazione e azioni di sostegno ai salari e ai redditi; affinché sia possibile trovare una soluzione. 

Andrea Calò  




 Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Oggetto: nomina degli insegnanti supplenti e di sostegno nelle scuole medie inferiori e superiori della Provincia di Firenze

Considerato che:

 da notizie di stampa odierne sono venuto a conoscenza che nonostante sia prossima l’apertura del nuovo anno scolastico ad oggi gli uffici competenti dell’organizzazione del corpo docente delle scuole della Provincia di Firenze non hanno ancora provveduto alla nomina degli insegnanti supplenti e di quelli di sostegno.

Negli organi di stampa si ripota che l’assegnazione delle cattedre per i circa 1700 insegnati precari, destinati al ruolo di supplenza nelle scuole medie e nelle superiori, è prevista con una settimana di ritardo rispetto alla normale programmazione degli anni scorsi. L’avvio delle procedura di nomina degli insegnati per la supplenza è prevista nei giorni 12-13- 14 Settebre, mentre l’assegnazione degli insegnanti di sostegno solo per il giorno 15 in contemporanea cioè all’apertura dell’anno scolastico stesso. Inoltre alla nomina da parte del ministero della Pubblica Istruzione di 80 nuovi docenti manca, ad oggi, ancora la definitiva destinazione di questi tra le varie provincie. Infine le modalità attraverso le quali vengono fatte le assegnazioni impongono anche a chi ricopre il ruolo di precario da tanti anni di dover rifare tutta la trafila per la presentazione della domanda di supplenza come se la facesse per la  prima volta. 

A fronte di queste informazioni lo scrivente Consigliere provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

-  se il ritardo delle assegnazioni comprometterà il regolare avvio dell’anno scolastico per molti istituti dove molti ragazzi non sapranno quale sarà il loro docente definitivo.

-  se, al momento dell’apertura del nuovo anno scolastico, gli studenti che necessitano dell’insegnante di sotegno non l’avranno.

- come gli 80 inseganti verrano ripartiti tra le Provincie ed il criterio in base la quale la ripartizione verrà fatta.

Franco Pestelli

(Consigliere della Provincia di Firenze del Partito Democratico)

Oggetto: modifica Codice della Proprietà Industriale - Gravi conseguenze per il comparto dell'industrial design.

I sottoscritti Consiglieri Provinciali:

- Appreso dall'articolo pubblicato dal quotidiano “La Repubblica” di mercoledì 8 settembre 2010 “Industria del mobile duemila posti a rischio” (allegato alla presente) che la recente modifica dell'art. 239 del Codice della Proprietà Industriale (D.Lgs. n.30/2005) ad opera dell'art.123 del D.Lgs. n.131 del 13 agosto 2010 comporta gravi conseguenze per il sistema produttivo che verte intorno all'industrial design, settore nel quale il nostro territorio provinciale annovera numerose aziende che da molti anni si sono affermate nei mercati nazionale ed internazionale.

- Tale modifica, in vigore dal 2 settembre scorso, vieta, addirittura retroattivamente, la commercializzazione e la fabbricazione di opere di disegno industriale di pubblico dominio, nonostante una precedente legge (L .n.99 del 2009) ne avesse confermato la legittimità per quelle aziende che producevano prima dl 19 aprile del 2001.

- Gli effetti saranno tali da non rendere più possibile per tutte queste aziende, soprattutto piccole e medie imprese diffuse nei diversi distretti industriali, fabbricare e commercializzare le opere di disegno industriale di pubblico dominio, come ad esempio mobili, illuminotecnica, complementi d'arredo, attività da sempre non soltanto sostenuta da provvedimenti specifici, ma anche espressione del made in Italy.

- Considerato gli effetti della norma voluta dal Governo saranno devastanti per le imprese mettendo in seria discussione la loro esistenza e per i numerosi lavoratori che non solo perderanno il posto di lavoro ma che causeranno la perdita di competenze e professionalità, fattori chiave della tenuta del nostro sistema produttivo.

Chiedono

- Quali iniziative il Presidente della Provincia e l'Assessore competente vorranno intraprendere nei confronti del Governo affinchè tale norma venga cancellata come chiesto dalle istituzioni pubbliche toscane ad ogni livello, dalle associazioni di categorie e dalle stesse imprese.

Sandro Bartaloni, Federigo Capecchi, Maurizio Cei, Silvia Melani, Enzo Montagni
GRUPPO del PARTITO DEMOCRATICO

